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Isotta. Architettura all’Isola del’Elba 1948-1968” di F. Privitera (vol.1-2, 2020). 
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Nel 2021 è invitata a partecipare al ciclo di conferenze dedicata ai materiali conservati negli archivi 
di architettura del Novecento in Toscana, organizzata da ARCHIVIA; ciclo dal titolo “_Dialoghi su 
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Verna e Fondazione Lercaro di Bologna. 
 
	


